Un giorno tornando da scuola [so] fui
passato, con i miei amici, dal ponticello

davanti alla scuola. Quando eravamo a

metá strada, un mio amico iniziò ad insulare

un altro e cosíincominciarono tutti ad

insultarsi. Io me ne [fui] ero andato via

da loro perché non [o] li sopportavo piú.

Dopo un paio di giorni, [il mio amico] fui

andato al campetto a giocare a calcio,

e [ce] c’erano anche i mie due amici che

avevano litigato, Paolo e Giacomo, che

non giocavano piú assieme. Io andai da

Paolo per giocare con lui [,].

Giacomo vedendoci giocare assieme si

arrabbiò, perché per lui non era giusto

che io giocavo con Paolo.

Io non ero né con nessuno e né contro

qualcuno.

Giacomo era venuto vicino al campetto ad

insultarci allora io e Paolo lo abbiamo

insultato ancora di piú.

Quando si era fatto tardi tornammo a

casa. Io mi sentivo in colpa perché

avevo insultato un mio amico {.} [peró

nello stesso momento mi sentivo]

Giacomo il giorno dopo era venuto da

noi a dirci che pure lui si sentiva in

colpa per averci insultato e allora onde
noi ci [siamo] eravamo scusati con

lui.

Dal giorno seguente tutti noi eravamo tornati

amici.

Insegnamento:

Questo episodio mi ha insegnato che

litigare o insultare alla fine non serve

a niente.
